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gior occafione al difturbare la pace d' Italia . Poi-
che da’ Francefi , & da gl Imperiali era fatta in
diverfe parti maffa di genti, con difegno , com’ era
fimato , di occupare la cittd di Parma , la quale
tenevafi ancora , ma con debole prefidio , & con
poco apparato di foftenere la guerra , da Camillo
Orfino , havendo egli negato di ubbidire alle let-
tere , & ordini del Collegio de’ Cardinali ; da’ qua-
i era a lui commeflo di dover confignare quella
cittA ad Ottavio Farnefe , afirmando di volerla
confervare al futuro Pontefice . Ma tanto pilt an-
cora s accrebbe quefto timore , quanto che pro-
cedeva molto in lungo la creatione del Pontefice ;
mentre con oftinati penfieri contendevano infieme le
due fattioni de Cardinali Francefi , & Imperia-
1i , non volendo I'unma parte cedere all’ altra : an-
2i tanto pid con molto ardore , & con ogni ar-
tificio procurando ciafcuna d’ havere la maggior par-
te nella elettione del Pontefice , quanto che cre-
dendofi gid per commune giudicio , che non fuf-
fero per ftare lungamente quicte le cofe d ltalia ,
voleva havere quefto Capo in effa cofi principale da
fe dipendente , & con il fingolar beneficio di tan-
ta grandezza obligato a feguire le fue voglie , &
favorire i {uoi di%egni . In quefti cosi lunghi con-
trafti il Senato Vinetiano , feguendo I inftituto” de¢
maggiori , non haveva voluto interporfi ; ma con
mira folo del ben commune , feriffe al Collegio
de’ Cardinali , effortandolo ad eleggere tale Ponte
fice , quale fuffe per ritornare a maggior {ervitio
della Chriftianita . Non hanno i Vinpetiani , con
molto prudente configlio , voluto mai procurare di
farfi Cardinali partiali alla natione , n¢ ufare T
auttorita della Igepublica nella creatione del Ponte-
fice , quantunque haveflero da ftimare quanto ogn’
altro Prencipe I’ havere amici , & favorevoli alle
cofe loro i Pontefici ; & effendo la Republica. po-
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